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di elisa pizzoferrato
COCULLO. Per la prima volta Cocul-
lo festeggia il suo San Domenico in un 
giorno diverso dal primo giovedì del 

mese. Effetto del decreto con cui il governo Berlusconi decise 
di spostare le celebrazioni religiose al primo giorno festivo più 
vicino, quest’anno il tradizionale rito dei serpari si svolgerà il 
prossimo martedì 1° maggio. Ma non sarà certo una data diver-
sa ad intaccare la magia dell’evento.           
Ogni anno migliaia di persone tra fedeli e semplici turisti ac-
corrono a Cocullo per rivivere la magica atmosfera di un even-
to che è qualcosa di più di una festa popolare. Chi non ha mai 
assistito alla processione di San Domenico coperto dai serpen-
ti attraverso le piccole strade del paese  non può capire cosa 
significhi questo appuntamento. Recarsi nel piccolo borgo il 
giorno della festa vuol dire compiere un metaforico e mistico 
viaggio attraverso quelle antiche tradizioni nate per scongiura-
re ancestrali paure che la figura del serpente simbolicamente 
rappresenta. Dalla trepidante attesa dell’uscita del Santo dal 
sagrato della chiesa alla solenne processione, il percorso che 
si compie è tutto interiore, fino alla scoperta di una fede che 
altro non è se non controllo e dominio sulle proprie paure. E 
per coloro che, dopo l’iniziale e comprensibile ritrosia, riesco-
no a lasciarsi andare al contatto con le serpi orgogliosamente 
mostrate nella piazza principale, quel viaggio può condurre 
alla meta, ovvero a riconoscere ed affrontare le angosce in-

teriori. Questo forse il se-
greto del rito dei serpari di 
Cocullo, evento divenuto 
famoso nel mondo e meta 
di un turismo che oggi 
non conosce più confini; 
un segreto che risiede nel 
suo significato profondo, 
proprio dell’uomo e della 
sua natura, come le altre 
esperienze europee stanno 
a dimostrare, da quella di 
Santiago di Compostela in 
Spagna, dove si maneg-
giavano serpenti a quel-
la dell’isola di Cefalonia 
dove il 15 agosto, giorno 
dell’Assunzione, le serpi 
entravano in chiesa.   
E allora, per meglio com-
prendere e prepararsi alla 
festa di San Domenico, 
fondamentale è l’appuntamento del prossimo lunedì 30 apri-
le, con la tavola rotonda organizzata dall’associazione cultu-
rale ‘Alfonso Di Nola’ presso la sala consiliare del Comune, 
dove si potrà assistere alla lectio magistralis del professor 

Franco Cardini, storico 
medievalista dell’universi-
tà di Firenze, dedicata al 
tema “Il rito dei Serpari. 
Storia, Patrimonio e Co-
municazione”, coordinata 
dall’assessore alla Cultura 
di Cocullo, Loreta Risio. Il 
convegno sarà anche l’oc-
casione per formalizzare la 
richiesta volta ad ottenere 
un riconoscimento di pre-
stigio per il rito dei serpari, 
quello dell’Unesco quale 
patrimonio dell’umanità. 
Riconoscimento che sa-
rebbe un’ulteriore confer-
ma di quanto a suo tempo 
affermato da Alfonso M. 
Di Nola: «San Domenico 
è sentito come un perso-
naggio che domina una 

salvazione non solo contro i serpenti, ma una salvazione di 
carattere universale contro i mali del mondo. La nostra civiltà 
ci lancia in un tipo di incertezza totale, di mancanza di radici 
(…) La festa è una garanzia di uscita dalle crisi esistenziali».  

Sulla scia delle serpi
Martedì a Cocullo la festa di San Domenico: cambia la data, ma resta il fascino di un rito unico.

SULMONA. “Creare è resistere” 
è lo spot che campeggia la presen-
tazione del nuovo corso che dal 23 
aprile, e fino a giugno, si sta svolgen-
do nei locali Sintab a Sulmona. Or-
ganizzato da Sulmonacinema e dalle 
associazioni Giro di Vento e Zeroli-
ve, “Comunicazione multimediale, 
realizzazione di una campagna di co-
municazione” è un corso con l’obiet-
tivo di professionalizzare i propri as-
sociati. In un tempo in cui lo spazio 
tra la realtà e il digitale si fa sempre 
più sottile e dove i ruoli professionali 
unici non esistono più, per cui biso-
gna saper arrangiarsi un po’ in tutto, 
l’idea sembra essere un modo per 

riuscire a contare sulle proprie forze 
e potenzialità. Sei gli ambiti in cui il 
corso, esclusivo per 18 partecipanti, 
si articola per un totale di quasi 40 
ore: comunicazione e marketing; 
elaborazione digitale delle immagini; 
creazione digitale di brani musicali; 
progettazione di un prodotto au-
diovisivo nell’era digitale; tecniche 
di ripresa video; realizzazione di un 
montaggio audio video. Finanziato 
dal Centro Servizi per il Volontariato 
della Provincia aquilana, già l’anno 
scorso le associazioni promotrici ave-
vano iniziato un percorso attraverso 
l’avvio di diversi corsi e sull’onda di 
quelle varie esperienze formative. 

«Quest’anno – spiega Jacopo 
Santostefano dell’associazione 
Giro di Vento – ci siamo dedicati 
alla comunicazione per profes-
sionalizzare i soci. Siamo stati 
tra le 14 associazioni in tutta la 
Provincia a rientrare nel finan-
ziamento». In una città dove la 
cultura è costretta a latitare fa 
piacere constatare la determina-
zione di alcune associazioni che 
nonostante tutto continuano a 
resistere, a creare e a dare la pos-
sibilità a tutti di crescere. s.pac. 

“Creare e resistere”: 
cultura in formazione

PETTORANO. Una tecnica scientifica per lo studio della fauna selvatica con un carattere multimediale affascinante 
e immediato come quello dei documentari naturalistici. Si tratta del foto-video trappolaggio, un nuovo modo per 
indagare il mondo animale che nella riserva naturale Monte Genzana Alto Gizio è stato al centro del convegno dal 
titolo: “Il foto video trappolaggio in Italia: primi risultati di una nuova tecnica di ricerca scientifica per la fauna selva-
tica”. Il tutto è stato poi pubblicato ed ora è conservato nel centro studi per le reti ecologiche della riserva. «Questa 
iniziativa – ha spiegato il direttore Mauro Fabrizio – è stata una delle prime occasioni di livello nazionale per discutere 
della tecnica e delle problematiche relative all’etica e all’utilizzo delle esche rappresentando un valido momento di 
crescita per tutti gli intervenuti». Dibattiti che hanno messo a fuoco le tecniche per il posizionamento delle speciali 
macchine fotografiche. Strumenti in grado di riprendere gli animali al loro passaggio, di notte e senza spaventarli. 
Un modo ad esempio utile per capire percorsi ed efficacia delle barriere per l’attraversamento delle strade. Inoltre, 
distribuendo sul territorio diversi punti di ripresa si riesce ad ottenere informazioni utili circa il numero degli animali, 
il loro stato di salute, la presenza di cuccioli e il raggio d’azione. Elementi che sono stati approfonditi anche a livello 
pratico con lo studio del cervo, gatto selvatico, martora e del lupo. Animali spesso schivi e difficili da osservare, ma 
non per le macchine fotografiche del progetto. Obiettivi che hanno restituito immagini ad esempio di lupi. Questi ad 
esempio, sono stati osservati e studiati giungendo persino ad individuare le dinamiche del branco e le gerarchie. Il 
tutto avvalorato dal fascino di foto che aprono spaccati sulla vita della fauna protetta. f.cif.

Intrappolati in una foto
Presentato a Pettorano il lavoro e la pubblicazione fatti per lo studio della fauna 
tramite la cattura di immagini

Corsi di comunicazione, marketing, elaborazione 
digitale di immagini, musica, tecniche audiovisive: 
tre associazioni danno lezioni di crescita.

CULTURA

“Orsa Pro Natura Peligna” insieme al “Co-
mitato Cittadini per l’Ambiente” e 150 
Medici della Valle Peligna sono impegnati 

da quattro anni a sensibilizzare l’opinione pubblica e 
le Istituzioni sulla necessità di evitare che il Metano-
dotto Massafra-Minerbio di 647 km e la Centrale di 
Compressione e Spinta gas prevista a Sulmona nella 
zona adiacente al Cimitero siano realizzati, secondo il 
progetto SNAM, sulla dorsale appenninica, onde evi-
tare danni immediati e certi alla salute dei cittadini e 
all’ambiente per emissioni di inquinanti, nonché danni 
eventuali in caso di terremoto, visto che la nostra è 
una delle zone a più alto rischio sismico in Italia.
Il presente comunicato ha due obiettivi: 
1) informare i cittadini di Sulmona; 
2) chiedere al Sindaco Fabio Federico e al Presidente 
del Consiglio Nicola Angelucci un intervento concreto 
che esprima la volontà del Consiglio Comunale.
L’Associazione “Orsa”avverte la necessità di comuni-
care alla maggior parte dei cittadini informazioni ag-
giornate e responsabilità sull’iter del progetto sia per-
ché dalle domande che essi ci pongono: ma ancora il 

Metanodotto? ancora la Centrale? si evince che essi 
non sanno che attualmente la possibilità della realiz-
zazione dell’opera esiste ancora, anche a causa della 
latitanza del Presidente della Giunta Regionale Gianni 
Chiodi che non esegue un atto dovuto in quanto il 
Consiglio Regionale all’unanimità ( e quindi anche 
con il voto del Presidente) ha approvato per ben due 
volte (il 18 ottobre 2011 e il 14 febbraio 2012) una 
RISOLUZIONE che impegna il Presidente a: 
1. trasmettere al Ministero dello Sviluppo Economico 
il parere contrario della Regione Abruzzo sull’opera 
per come attualmente progettata nell’ambito della 
procedura dell’intesa Stato-Regione;
2. richiedere al suddetto Ministero di riunificare i pro-
cedimenti relativi alla centrale e al metanodotto, di 
fermarne comunque l’iter e di disporre la modifica 
del tracciato, così come stabilito dalla risoluzione della 
Commissione Ambiente della Camera dei Deputati;
3. sospendere ogni procedimento in atto, relativo al-
l’opera in oggetto, da parte di organi o strutture della 
Regione Abruzzo in merito al rilascio di pareri o auto-
rizzazioni;

dai lettori dai lettori
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